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Portogallo
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“In Portogallo si conserverà sempre il dogma della fede...”. Sono le ultime parole della

seconda parte del segreto di Fatima, parole che da oltre un secolo fanno sì che in

qualche modo si debba guardare al Portogallo con particolare attenzione, per cogliere i
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segnali della direzione da prendere di fronte ai tanti cambiamenti che hanno sconvolto il

mondo e scosso la fede di intere nazioni. In Portogallo c’è un fenomeno molto

particolare, che si registrava in Italia, ancora ai tempi di don Camillo: si può essere atei,

comunisti, mangiapreti, ma quando si tira in ballo Lei, la Santissima Vergine di Fatima, si

tira giù il cappello, in segno di rispetto.

Ed anche oggi, mentre c’è trepidazione per quello che sta accadendo a livello sanitario,

ma ancor più per le decisioni che sono state prese a livello politico ed ecclesiale, una

luce ci viene sempre da lì, dal Portogallo.

Domani, festa dell’Annunciazione della B. V. Maria, il Cardinale D. António Marto,

vescovo di Leiria-Fatima, al termine del Santo Rosario che sarà pregato alle 18.30 (19.30

italiane) al Santuario di Fatima (e trasmesso qui), rinnoverà la consacrazione del

Portogallo al Sacro Cuore di Gesù ed al Cuore Immacolato di Maria. E con loro ci saranno

anche i vescovi spagnoli.

La prima consacrazione risale al 13 maggio del 1931, quando i vescovi, alla

presenza di trecentomila fedeli, cercarono rifugio nel Cuore Immacolato per essere

risparmiati dalla peste del comunismo, che stava invadendo l’Europa, in particolare la

vicina Spagna. E la Madonna non fece mancare la sua speciale protezione: la guerra

civile non coinvolse il Portogallo e a questa nazione furono risparmiate le devastazioni

della Seconda Guerra Mondiale. La consacrazione venne rinnovata sette anni dopo, per

mantenere il voto che i vescovi portoghesi avevano pronunciato nel 1936: essi avevano

chiesto di essere risparmiati dai comunisti; “in cambio” avrebbero rinnovato la

consacrazione, per far conoscere al mondo intero la potenza della mediazione di Maria

Santissima. I vescovi portoghesi avevano preso alla lettera le parole che la Madonna

aveva indirizzato a Lucia il 13 giugno 1917: «Non ti scoraggiare, Io non ti abbandonerò mai. 

Il Mio Cuore Immacolato sarà il tuo rifugio e la via che ti condurrà a Dio». Dio ha stabilito un

rifugio, come accadde con Noè, per salvare i suoi dalle tempeste del mondo; chi entra in

questo rifugio non perisce.

In quegli anni fu sotto gli occhi di tutti l’eccezionalità del Portogallo, rispetto al

resto dell’Europa. Il Cardinale Cerejeira ammise candidamente che “se vediamo i due

anni che sono passati dal nostro voto, non si può non riconoscere che la mano invisibile

di Dio ha protetto il Portogallo, risparmiandolo dalla furia della guerra e dalla piaga del

comunismo ateo”.

Il 2 dicembre 1940, in piena guerra, Suor Lucia confidò in una lettera a Pio XII la

ragione per cui il Portogallo veniva preservato dalla strage: “Santo Padre, Nostro Signore
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concede una speciale protezione al nostro Paese in questa guerra, per via della

Consacrazione della Nazione, compiuta dai prelati portoghesi, al Cuore Immacolato di

Maria, come prova delle grazie che verrebbero concesse ad altre nazioni se anch’esse si

consacrassero a Lei”.

La Madonna ha chiesto questa consacrazione esplicitamente anche all’Italia. Il 19

settembre 1995, sette mesi dopo le lacrimazioni di sangue, la Madonna apparve alla

famiglia Gregori, dicendo: “La vostra Nazione è in pericolo… Consacratevi tutti a me, al

mio Cuore Immacolato, e io proteggerò la vostra Nazione sotto il mio manto ora pieno

di grazie. Ascoltatemi, vi prego, vi supplico! Io sono la vostra Madre celeste, vi prego non

mi fate piangere ancora nel vedere tanti miei figli morire per le vostre colpe non

accettandomi e permettendo che Satana agisca”.

Quello che leggete, allora, non è un semplice articolo, ma un accorato appello, un

misero eco di quel “vi supplico!”, pronunciato dalla Madonna. Il Signore sta permettendo,

nella sua infinita misericordia, che tocchiamo con mano la grande fragilità dell’uomo,

della sua salute, dei suoi sistemi economici, delle sicurezze terrene. E lo sta facendo

comprendere al mondo intero. Si tratta di un grande avvertimento, che sarebbe

colpevole e foriero di conseguenze funeste non accogliere. Di fronte a questa situazione,

che ci ha colto tutti d’improvviso, Dio ci tende ancora una volta una mano, ci offre un

rifugio: il Cuore Immacolato di Sua Madre.

I vescovi del Portogallo stanno compiendo un atto salvifico epocale: chiediamo,

supplichiamo i nostri vescovi italiani di imitarli. Al più presto. È soprattutto ai nostri

Pastori che questo aiuto del Cielo è indirizzato: afferrino questa mano materna, che li

potrà trarre fuori dalla situazione difficile in cui ci troviamo e che sta paralizzando la vita

della nostra Chiesa italiana. Lasciamo da parte le dispute teologiche e i ragionamenti

umani e, con semplicità e candore, obbediamo alla richiesta di nostra Madre.

Uniamoci il 25 marzo alle 19.30 italiane alla preghiera del Santo Rosario che verrà

pregato a Fatima e all’atto di consacrazione. Consacriamo noi stessi, le nostre famiglie,

le nostre parrocchie, le nostre città e imploriamo la Madonna perché tocchi i cuori e le

menti dei nostri Vescovi, perché anche loro compiano questo atto dal quale potrà

dipendere la vita e salvezza eterna di milioni di persone.

Cuore Immacolato di Maria, intercedi per noi.


